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"Ehi 10, CA, iggto, 
i “Uranio: car 


Ianchi Gigli più ivighi voi i feto, 
» E'crefcete 
i Cod bel fallo più car tia i Tori 
5. Par'che‘ognòr fia più ‘gradita 
-'. L'odorofà vottra vita, 
it L E più orefca del Campo l’ onor. 
"ut ‘Bianchi &c. 
ai, non'è ‘cod: ? Tora ge d’ intorno. 
Pompa novella a queto Campo; e'a'quello;.£ 
«E nuovi Rai rendono il: Dì ‘più bello; 
Tirfi. Ovunque il guardo io! giro...” 
Par che più rida il Piano ; € ridail Monte, 
Rida la Selva, e il Bofco, e rida il Fonte. 
Gres. “Ridono i 4 Colli intorno 
: -' Sparftidi.nuovi fiori; 
‘ E il Praticello adorno’ 
Sn novelli odori: a 
‘. * Ridono &c. i 
Ergafto: ‘Anch’ io, Tirfi gentil, gentile Elpino;: 
Vidi ful buon mattin più dell’ ufatò 
Sparir le Stelle; e roffeggiar.1’ Autora,” fa o 
Nè ben l'alta cagione. intendo: “ancora #0 Lt 
MA SII A 3 x Gia: 


I Giurerei, che il Sol Datendo SIR E 
6 ii di A Co foi lampi $ affrettò. 
w E veloce a noi correndo, 
C ‘ $ì del Giorno riportò; . i. 
Ko Res ». Giurerei fe 
El/pino. Ecco quì d’ ogn’ intorno' 
Spiega il Suol nuovi fregi, 
«Spande il Ciel nuovi raggi, Ù 
‘L’ Aura è più pura, il Sol più ‘da ‘e tace” 
. -H Vento, e Onda, e la Campagna è è in pace. 
Arene amati, e.cari 
cu :. Agnelletti i in libertà. 
44 L Che da i crudi Lupia avari 
Vi prometto fecurtà .. 
Itene &c.:., 
Tirfi. Par che Te. Rofe per le Valli nafcano, >. 
‘ Ed ogni Tronco abbia le foglie tenere,” 
1 molli fiori giù. da i Rami cafcano; 4 
x E fia lor {cherza il Fanciullin-di FERRER 
: Par che &c. 31 
Ergafo. ‘or to fia mai? Giorno sì bello, e ie 
Unqua non vidi .: O che nel Cielo i Dei 
Stan fra lor, meditando. ;; 
Qualche colà d’infolito, e di grand; 
O che. quaggiù per nuova Gloria in noi 
Sparge 1 il Nume del Canipoi sap oi x PSI 
a clie più ‘cerco? Uranio. a 
Il veridico. Uranio a' noi lo. dica;. c 
Ei, che guivi c'afcolta, e che del. Fato. ;i: 
Ne pa 
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uN vi è di 


‘ Ne.predicè sl’ eventi; a noi fol‘puote 
Spiegar il grande arcano in chiare note. 
«Dillo tu;che fra.di.noi » 
Self IO Oracolo «più: vera;;> 
r1.«E fciogliendo-i labbri tuoi, 
"Tu ne fvela il gran Miftero, ni 
Yi .Dillo tu &e... 
rat. Qual: meraviglia xo Figli... Un sì bel fato, x 
Che quì divifo d’ ogn’intorno accrelce 
Nuova beltà fu 1. noftri Campi; è un RL 
Di quell’ Augufto Core, in cui riltretto i 
Sta: de gl’ Alpini Gioghi , i | 
Il Supremo. Comando, e \ Fortuna. 
Dell ECCELSO AMADEO, 0 
Del Grande. Eroe. del fortunato, ‘e eni 
Magnanimo Campion, la Gloria è è queta Sb 
Quelt'è, che il fuo gran: Volo ;.; ..: = a 
Fra noi difpiega, e fa più bello il Suolo. i 
Volga un fereno {suardo . .' 
st Il Regal Ciglio amato. 
. «E:fia da un; “fol: fuo. Guardo 
Il noftro Cor beato... "n 
Sag «Volga &cw.sn 11 (veggio, 
Elpino. Compagni! ah, ch’ egliè vero. Or ben m'av- 
Ch'° efler ciò non potea, cofa mor: ua 5: n 
Per cui sì tofto i veggio. . D cinud 
* Crefcer d’intorno alla ria mia o 
1 Allegrezza natia. 0 Lioni csc als 


NA A 3 ‘Sco 


Scopro il ‘Riegio; e veggio ‘il danpo,,. A 
Che ful Gaîtipo:f 008515 1 ino 
+ Sparge' Queîta 3° do 3301 i chiaivi, 
Gloria Eccelfa di-quel' Core . 
« Ed Oyuigue il guardo i io giro 
«Già rimiro i £ ui 
—_ Sovra:il Bofco; e fovra il Colle 
i? * Dilatarh il fao fplendore. r: BL MG 
‘Scopro Breli circib 
rog Mira (o) Fipià, mirà:, 0° Eroe 
uanto è mai Grandet.: Vedi | ‘ 

Quel bel ceruleo Manto, € quel Cud Ore 

Quell’ale, onde va adorna, e quel che pesa: 

Acuto fprone al Piede: Oh qual vegg'io « 

Serti'{u 1a fua fronte, e Scettri.im mano. IS 

Oh qual beato Coro: tiv. si OMaGsaa 

Di Virtù le va dietro; 0h come adorno: 

Di vivi Rai va il fuo: bel Carro intorno! £: 

Belle Faci al'voftro lume i ud 
Cimentarfi il mio ciglio non può. 
< Se fiffarfi-in voi: ‘prefume, 

i Qual-Farfallale fue! piume 
pate da quei lampi difender non sò. | 
du > urev Belle &aii Lingue 
Ergafo. Oh ù qual gioia il feno. ©... fon 

Sento ripieno, 0 Tirfi + Va Rei 

Mai non provò il'mio Core. 

Per la bella Amarilli-un vanto‘ardore;..' 
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Vide al Prato, e.vado al ‘Monte, da 
poro ZI «E wien mecoi il piacer mio. 
si Meco!viene al :Bofco, e al Fonte, 
1 vv E.vien'meco al.Prato, e al Rio, 

Vado &rc. 
‘ Elpino. Dunque, che farem moi? ii 1 3 nu 
Uranio. Tofto s'accinga al Canto. ognun di voi. 
da Cetra ‘prendete ;; ssriunoi ely 10; 
«QI i “E.il labbro accordate. Si) 
«Venite; fedete i) du 
penotio im a Ed cantate.i (. 
silnvii ono.) La Cetra &c. 
Tirfi Dunque a un v° Alma sì Grande 
Facciam. plaufo.a vicenda ..... 
Ergafto. ...... Or via fediamo 
Alla fiele” ‘erba i in feno, einfiem cantiamo.” 
Elpimo. Me concordì feguite; soleci i 
«cito già incomwicio; MI dite=.1£ LR 
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GRAND’ EROE, She: Jieto regni 
01 Della Dora in fu:le arene, A 
" Se Tu il Canto mio non fdegni, 
Il mio Canto a Fe ten viene. ©. 
Tirf:::- Bell'onor del Labbro mio . 
i La mia Cetra Ticonfacro; _ 
Per Te fol eanterò anch’ io, 
E ?1_mio, Carme a Te fia facro. 
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Ergafto: Dolce Amor di tutti i Cori 
“4 Deh Ti piaccian le mie Rime; 
#© « E.:fe avvien, che Tu le onori, |; 
Altre andran dietro:le ‘prime. 
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Uranio. Oh Figli, o come bene tini ext 
AI'Canto.vÈ ’“accingefte ! nartinia è e! ua sei 
Or via, feguite; e in-tanto IS0 all 
Chi fa, che‘a LUI non'giunga il sola Canto. 

So che fta: quell’ Alma bella 
. Di fue Gelta a i Carmi attenta; 
cei «E poi feco ne favella 
«De fuoi Su ognor contenta. 
pgad dl La che. Ke. 


Elpino,:© Ha nel Vito... ciel n° pe: 2% di DIE 
Dolce na È iNTopnen 
L’ALMO EROE, di chi 10 ragiono; 
In quel Core, 


ju: 0). (Con Aimotej ‘Ci21/ 511 
. «tav Le Virtù: ritrette» fono? 
t ‘sont ron Gio oi UO: i gi Se 
Tirfi. «© Fravivaci: 2 ciro ii 
Belle Fac 


: , Splende ognor la Regià Fronte; s® 
(05.5. Chiila mira ni s i 

fat o GRorimira noi 51 © 

«Quali 2 Le Saette ad ui pronte... i 


RIPRESE Ù i 
UST PU : Ergafto. 
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9g 
è * Ergafto Tutto è forte, i 
E la Sorte 
. Cede ‘ognos al fuo Comando: 
.: Cade vinto, 
«1 Ed eftinto « 
+ Chi contrafta al {uo gran Banda, ° 


eli. 


Elim Tia Rel VISI fico. 


Dolce rifo. 
L'ALMO: EROE, di ch; io ragiono.. 
(43) Ele Immagini altro mien vive fono. 


Uranio. Balta, oiPaltori! 1 Affai 
Sciogliefte i Canto ; or i miei Carmi uflizoe 
Valli vicine, e Colli; 
Ciprefli, Olmi,-ed Abeti 
Porgete orecchie a le mie Rime, e voi 
Tacete, o Venti, e non fi veggan oggi 
Nuvoli: intorno: a î Poggi. 
Al REGALE AMADEO vegg’io dal Fato 
‘ Scritte nel Ciel gran Cofe. Ecco, la Gloria, 
Che in LUI le DE fperanze, e ilfuo contento 
, Solfecità, ripofe, ai Difuturt® © 
Le Getta più famofe ir LUI difegna. 
Già vide in ESSO: accolto 
. Tutto.il Valor degl’ AVI, e fi compiace Ma 
—. Seco fteffa mirando. a | 
L' Opre, ch'EI feppe far’,oin Guerra, o.in Pace. ie | 


Se v’ha cofa più grande, 4 <& L#75 È 
(aa 


ro 

Per cui s ? adorni il Suol.;.da. LUI È “nerd; 
Quindi con fuo diletto;. 13% 1 

E con'noftro'piaceré afpetta-in LUI 

Per conforto del Mondo:i Fafti fui. 

Quelto è quel, che {0 dirvi je ch’orai’ fvelo 
-Notato dal Deftit:laf&nel Cielo. i 
Voi fegnatene, o Figli, 
Sovra gl annoli Tronchi ib:gtàn 1-Penfieroxi: 2 
Della GLORIA immortàl lai Mente è quella; 

“a: Figli, ferivetetla i ine pr dir non rela. 
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